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INSEGNANTI: Margherita-Noemi-Serena 
 

“L'arte di insegnare 
consiste tutta e soltanto  

nell'arte di destare la naturale curiosità 
delle giovani menti, 

con l'intento di soddisfarla in seguito. 
 Per digerire il sapere,  

bisogna averlo divorato con appetito.” 
S. Bonnard 1881 

 
IO sono IO e sono fatto così!!! 

 
“Il campo di esperienza della corporeità e della motricità, CORPO IN 
MOVIMENTO, promuove la presa di coscienza del corpo inteso come 
modo di essere della personalità e come condizione per lo sviluppo 
integrale della persona”. 
Negli anni della scuola dell'infanzia, il bambino passa progressivamente 
da una conoscenza e un controllo del proprio corpo di tipo pratico e 
concreto (fisiologico) ad una rappresentazione mentale, sia come 
composizione che come mezzo per rapportarsi agli altri. Conoscere il 
proprio corpo, le sue caratteristiche e potenzialità, consente al bambino 
di riconoscersi come UNICO ed IRRIPETIBILE. 
 
La 7^ sezione è composta da 18 bambini, 11 grandi di 5/6 anni, di cui un dva e 7 piccoli di 
3 anni. 
 
Obiettivi: 

- Riconoscersi come unici e irripetibili. 
- Comprendere le richieste verbali accompagnate da gesti. 
- Stimolare i bambini alla consapevolezza e all'uso di forme di comunicazione 

alternative. 
- Coordinare i movimenti a livello globale e segmentario. 
- Eseguire posture e percorsi su indicazione. 
- Riprodurre la figura umana in posizione statica e dinamica. 
- Utilizzare strumenti e materiali vari.  
- Osservare, ascoltare compagni e insegnanti, rispettandone i punti di vista. 

 
 

 
Metodologia: 



Rafforzare l’identità personale sotto il profilo corporeo, intellettuale e psicodinamico 
attraverso l'osservazione di immagini d’arte, dei compagni e di se stessi, la ricostruzione a 
livello grafico pittorico delle varie parti, la sperimentazione dei materiali e delle immagini in 
modo creativo, le letture e il confronto con altre immagini artistiche, le conversazioni, i 
giochi, rispettando i tempi di ogni bambino. Per favorire l'inclusione del bambino dva 
abbiamo programmato le attività usando vari tipi di linguaggio: gestuale, iconico-visivo e 
verbale. 
 
Risorse spazi:  

- materiali strutturati e non 
- libri 
- computer e videoproiettore, 
- stampe di quadri, 
- macchina fotografica, 
- aula - salone – giardino. 

 

 
Murales- Keith Haring- Pisa 

 
 
 

 “Un giorno mi piacerebbe fare un libro 
 fotografico con immagini di me insieme ai 
 bambini di tutto il mondo... 

I bambini sanno qualcosa che la maggior parte della gente ha dimenticato. 
I bambini subiscono una fascinazione per la loro esperienza quotidiana che è molto 
speciale e che sarebbe di grande aiuto agli adulti se potessero imparare a capirla e 
rispettarla.”                                                              
                                                                                                          Keyth Haring 
 
 
Quando abbiamo presentato le opere di artisti famosi, attraverso immagini proiettate al pc 
e alcune stampe, una delle più nominate e descritte è stata: 
“quel quadro con gli uomini colorati”. 
“quello con gli omini che fanno la spaccata”. 
“quello con le persone che si mettono così e così...”, imitando le posture. 
“voglio le lucertole”. 
Immagine presentata ai bambini 

 

 

              

 

            
Pensando alle proposte da fare 
per il progetto ''identità”, abbiamo deciso di utilizzare le parole dei bambini e le loro 



osservazioni, del resto Keith Haring ci dice proprio che i bambini “sanno cose”, sta a noi 
scoprirle e aiutarli a tirarle fuori. 
 
Quindi, partendo dagli uomini colorati che si mettono “così”, abbiamo chiesto ad ognuno di 
loro di scegliere un “omino”, di assumerne la postura, prima di fronte al quadro, 
guardandosi allo specchio, successivamente sdraiati su un grande foglio. Operazione 
molto complessa è percepire il proprio corpo da sdraiato. Aiutati da qualche compagno e 
dall'insegnante abbiamo realizzato i contorni, successivamente dipinto con il colore scelto 
e ritagliato. 
 
Scegliamo il personaggio da imitare o parte di questo, ci stendiamo sul foglio e 
tracciamo i contorni.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
               

 
 

Coloriamo le sagome che abbiamo ricavato. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
   
  

 Dopo che ogni bambino ha 
realizzato il proprio “sè corporeo 

 alla Haring”, abbiamo cercato 
un telo che lo potesse contenere. 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Abbiamo fornito del cartoncino nero dove i 
bambini hanno copiato e ritagliato qualche omino, posizionandolo sui fogli 
cartoncino colorati. Questo è un altro modo per rappresentare il corpo in 
movimento.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
  
 
 
     Abbiamo proposto giochi motori,  
 il gioco “mago ghiaccio”... 
 
 
 
 
 
 



Abbiamo giocato al sole, con la nostra ombra, imitando Haring. 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai bambini di 5 anni viene mostrata al pc l’immagine del murales originale.     
Ma…..cos'è un murales?  
Facciamo trovare ai bambini una parete in giardino, attrezzata... 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 



La facciamo diventare un dipinto sul muro. 
 
Abbiamo colorato con colori vivaci e ritagliato una copia del quadro in bianco e nero, così 
che ogni omino avesse un suo colore e una sua posizione/forma. I bambini dovevano 
riconoscere e posizionare i vari omini sullo stesso quadro intero. 
Abbiamo osservato i particolari mancanti che caratterizzano ognuno di loro (qualche 
bambino ha riconosciuto come proprio l'omino realizzato da un compagno), segue 
discussione: 
“hai fatto il mio omino”, 
“no, io ho scelto questo, quindi è il mio”, 
“ma non ha i capelli gialli...e neanche gli occhi azzurro”. 
Invitiamo i bambini ad osservare bene gli omini del quadro, infatti notano che non vi sono 
gli occhi, i capelli,... quell'omino può essere chiunque. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Cosa serve allora per definirne l'identità? 
 
 
STORIA DI PEZZETTINO: 
Siamo partiti dalla lettura di Pezzettino, un albo illustrato di Leo Lionni. 
Pezzettino è un cubetto rosso, che pensa di essere un pezzetto mancante di qualcuno 
quindi va alla ricerca di una figura da completare. Le delusioni, però, arrivano una dopo 
l’altra: non è un pezzettino di Quello-che-Corre, né di Quello-che-Vola, né di nessun altro 
personaggio tra quelli che incontra. 
 

 

 

 



Infine, incontra “Quello saggio” che gli suggerisce di andare sull’Isola “chi sono” per 
scoprire la propria identità: giunto sull’isola, infine, la rivelazione: quando cade, 
inciampando, va in mille pezzi. Così scopre di essere anche lui formato di tanti piccoli 
pezzettini, scopre la propria identità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo aver letto Pezzettino, abbiamo chiesto ai bambini di rielaborare il disegno prima 
interiorizzando la storia, chiedendo loro di raccontarla e poi di rappresentarla 
graficamente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Segue rielaborazione verbale: 
 
“Pezzettino credeva di essere il pezzo di qualcuno, invece era se stesso”, 
“Pezzettino chiede se è per caso un pezzo mancante”, 
“quando Pezzettino va sull’isola, si rompe in mille pezzi e poi torna come prima per tornare 
a casa”, 
“Pezzettino torna ed è felice ma i suoi amici non capiscono perché”. 
 
AUTORITRATTO 
Disegna te stesso osservando bene i tuoi “pezzettini”, descrivi come sei  e chi sei! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Eccoci... 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

“L'arte nelle sue forme più varie coinvolge tutti i sensi 
del bambino e ne rafforza le competenze cognitive, 

socio-emozionali e multisensoriali.” 


